
«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª
«J ª

«J ª

«J ª

«J ª «J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª

«J ª «J ª

«J ª

«J ª

«J ª

3,4

10,3

3,06

4,8

2,1

1,55

2,6

2,25

2,47

2,94 2,6

2
4,3

17

5,2

13,4 4,5

15,5

4 18

3,45

4,1

4,13

2001

2001

2002

2002

2003

2003

2002

30152004

30122004

30252004

30132004

MICROZONAZIONE SISMICA

Regione Emilia-Romagna
Comune di Montiano

Regione Soggetto realizzatore Data
Aprile 2019

scala 1:10.000

Emilia-Romagna

A t t u a z i o n e  d e l l ' a r t i c o l o  1 1  d e l l a  l e g g e  2 4  g i u g n o  2 0 0 9 ,  n . 7 7

0 500 1.000250 Metri

Carta delle microzone omogenee
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Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali
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ZONA 1: substrato non rigido (Vs<800 m/s) costituito da alternanze di litotipi stratificati,
rappresentati da litofacies pelitico-arenacea o arenaceo-pelitica delle Argille Azzurre. In superficie
è presente un orizzonte di alterazione dello spessore compreso tra 2,5 e 7,5 metri.

ZONA 2: substrato non rigido (Vs<800 m/s) costituito da alternanze di litotipi stratificati,
rappresentati da litofacies pelitico-arenacea o arenaceo-pelitica delle Argille Azzurre. In superficie
è presente un orizzonte di alterazione dello spessore compreso tra 7,5 e 12,5 metri.

Zone di attenzione per instabilità
ZAFR - Zona di Attenzione per instabilità di versante - Zona 4
Corpo di frana di spessore <7,5 m, costituito da materiali prevalentemente argilloso-limosi,
impostato su un substrato di alternanze di litotipi stratificati di tipo non rigido.

ZONA 3:  successione stratigrafica costituita da un orizzonte superficiale limo-argilloso con locali
intercalazioni di livelli contenenti ciottoli, avente spessore di 12,5-17,5 metri, che ricopre un
substrato non rigido (Vs<800 m/s) costituito da alternanze di litotipi stratificati.

Traccia per gli approfondimenti delle amplificazioni topografiche
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